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Care amiche,  
      
     un prato fiorito, un’immagine di pace e serenità.  
Dedico la copertina del primo numero della nostra rivista, ambientata nella Piana di 
Castelluccio di Norcia, alla regione della nostra Governatrice Anna Rita Struzzi, alla sua 
storia e alla sua natura incontaminata. 
 
Inizia, con questo numero della “Voce del Distretto”, il progetto di una rivista in formato 
non cartaceo, il primo passo per un tipo nuovo di comunicazione che, mi auguro, possa 
diventare sempre più importante e capillare per la nostra associazione. 
 
Viviamo in un mondo di comunicazione complessiva, e se non comunichiamo tra noi e la 
società, non riusciremo a far conoscere le nostre idee, le nostre attività e gli ideali 
dell’Inner Wheel. 
 
Mi piacerebbe che “La Voce del Distretto” desse la possibilità di confrontarci e di 
dialogare tra noi e con la società in cui viviamo. La “Voce” sarà uno spazio per le attività 
dei Club e del Distretto, ma anche per le socie che potranno pubblicare i loro lavori nel 
campo letterario o artistico. 
 
La rivista sarà così un veicolo per conoscerci meglio e farci conoscere. Non 
dimentichiamo mai che l’Inner Whell è una grande organizzazione internazionale e le 
nostre amiche sono in tutto il mondo.  
La rivista in formato non cartaceo è un mezzo agile e veloce per condividere le nostre idee 
in tutto il mondo grazie ad internet. 
 
Termino, rinnovando la mia richiesta di collaborazione a tutte voi perché questa rivista 
diventi sempre più bella e importante. 
 
                                                                                             Antonella 
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INTERNATIONAL SOCIAL PROJECT 
 
 
 
“It was agreed during our first governing body meeting this year that the emphasis of the international social project will be 
changed to encompass a theme that all clubs, districts, and countries could use in their practical projects and fund raising, 
rather than collecting money for a specific common charity as it was done before. 
We can understand that some countries have other more important priorities than girl’s education in Bolivia, and considering 
the little amount of money raised these years comparing even with what was raised for Girl’s education in Madagascar, it is 
clear that we need to change the concept 
We will work now under our own umbrella , each country will be able to choose it’s international social project but on a 
common theme :  
GIVING CHILDREN A BETTER LIFE 
We prepare a logo and we were happy to be able to register it , it is 
So now, please use it as often as possible , as an international Inner Wheel motto for your children projects 
So this logo is now your property, and you have to use it as much as possible, the same all over the world, for all your future 
projects giving children a better life.” 
                                                                                                                                              Catherine Refabert 
 
 
E’ stato stabilito, durante il nostro primo incontro di quest’anno dell’organo decisionale, che l’enfasi del 
progetto sociale internazionale sarà cambiato per coprire un tema che tutti i club, distretti e stati 
dovrebbero usare nei loro progetti da realizzare e nella racconta di fondi, piuttosto che nella raccolta di 
soldi per uno specifico comune progetto come è stato fatto fino ad ora. 
Noi possiamo capire che alcuni stati hanno più importanti priorità che l’educazione delle ragazze in 
Bolivia, e considerando la piccola somma di denaro in più raccolta in questi anni comparata con quella 
che è stata raccolta per l’educazione delle ragazze in Madagascar, è chiaro che abbiamo bisogno di 
cambiare il concetto. 
Noi lavoreremo ora sotto un nostro personale ombrello, ogni stato potrà scegliere il suo progetto sociale 
internazionale ma all’interno di un comune tema: 
Dare ai bambini una vita migliore 

Noi abbiamo preparato un logo e siamo molto felici di averlo registrato, eccolo 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
Ora, vi chiedo di usarlo il più spesso possibile, come motto dell’International Inner Wheel per i vostri 
progetti che riguardano i bambini. 
Questo logo è ora di vostra propietà, e voi dovrete usarlo il più possibile, lo stesso in tutto il mondo, per 
tutti i vostri progetti che daranno ai bambini un futuro migliore 
 
                                                                                                                      Catherine Refabert 
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PRIMA ASSEMBLEA DISTRETTUALE  
  

 
 
 
 
 
Nei giorni 20 e 21 Ottobre, si è svolta a Terni la  XXXV Assemblea del Distretto 209, la prima dell’anno 
innerino 2012-2013.  
La Governatrice Anna Rita Struzzi ha aperto i lavori nel pomeriggio di sabato 20, lavori che sono stati 
dedicati alla formazione sulle  modifiche dello Statuto e dei Regolamenti. 
Le relazioni delle Past-Governatrici Marita Scarpa e Wilma Sistini hanno consentito di chiarire alcuni 
dubbi legati agli effetti delle nuove regole che saranno oggetto di una più ampia e personalizzata 
formazione regione per regione. 
Questa capillare attività formativa è stata chiesta dalla Governatrice con l’intento di dare ad ogni socia del 
Distretto una conoscenza approfondita di quelli che sono gli strumenti di riferimento per la corretta 
operatività dei Club. 
L’importante momento assembleare ha posto ancora una volta l’accento sull’internazionalità dell’Inner 
Wheel e sullo sforzo compiuto da tutti i club del mondo per muoversi verso la stesse finalità di 
promozione dell’amicizia, della solidarietà e della comprensione. 
 
La mattina di domenica 21 si è poi svolta una vivace Assemblea del Comitato di Distretto che sarà 
ricordata anche per la caratteristica, forse irripetibile, di aver ospitato insieme le più alte rappresentanti 
Nazionali ed Internazionali dell’Inner Wheel.  
 
Il nostro Distretto è stato infatti onorato della presenza di Nunzia Sena Presidente del Consiglio 
Nazionale,della vice presidente Nazionale, di Eugenia Borrello Past-Presidente del Consiglio Nazionale, 
della Rappresentante Nazionale, delle Officer del Consiglio Nazionale, della Responsabile Internet 
Nazionale, di Cinzia Tomatis Immediate Past-Governatrice, di 7 Past-Governatrici del Distretto 209, e 
della Board Director Paola Lagorara. 
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Si è raggiunto il vertice della rappresentatività della nostra associazione, con la presenza di Gabriella 
Adami, Vice Presidente Internazionale, che, con grande orgoglio dell’Inner Wheel Italia e del Club di 
Terni al quale appartiene, diventerà il prossimo anno la prima Presidente Internazionale italiana. 
 
Gradita ed apprezzata è stata l’affettuosa partecipazione all’Assemblea di Maria Carmela Fracasso 
Governatrice del Distretto 210 che ha testimoniato la collaborazione tra il nostro e gli altri Distretti 
italiani.  
 

 
 
Significativa è stata anche la presenza di molti soci rotariani tra cui il Presidente del Rotary Club Terni 
Lucio Casali, i Past-Governator del Rotary Distretto 2090  Enzo  Montalbano Caracci  che ha portato un 
apprezzato saluto e   Mario Struzzi. 
 
La relazione della Governatrice Anna Rita Struzzi ha evidenziato come la ricerca dell’Amicizia sia il bene 
ed il fine primario della nostra Associazione in linea con la Presidente Internazionale Carol Young,  che 
considerandola una priorità assoluta, l’ha richiamata nel suo significativo motto “Be A Friend”  Sii 
un’amica. 
Anna Rita ha invitato le oltre cento innerine presenti, le Delegate al Distretto, le Presidenti e le Officer di 
Club a riflettere su questo motto che racchiude tanti importanti  e fondamentali  significati. 
Infatti, oltre a sentirlo quanto mai vicino ai suoi valori di vita e di appartenenza all’Inner Wheel, la 
Governatrice lo identifica con un imperativo che deve spronare tutte le innerine a stare insieme spinte dal 
desiderio di essere attente ai bisogni l’una dell’altra ed assidue nella collaborazione per la realizzazione di 
progetti ed attività, ambito in cui l’amicizia è ingrediente fondamentale per ottenere validi risultati 
insieme alla gratificazione di avervi partecipato. 
 
Anna Rita, esponendo le linee programmatiche del prossimo anno innerino, ha informato l’Assemblea su 
un’importante decisione relativa al Service Internazionale da lei acquisita già lo scorso aprile in occasione 
della partecipazione alla Convention di Istanbul.  
 
Infatti da quest’anno il Service a tutti i livelli, Internazionale, Nazionale, Distrettuale e di Club, avra’ un 
tema unico “Happier futures, helping children around the world now”, vale a dire Un futuro migliore, 
aiutando i bambini di tutto il mondo ora. 
   
Ciò nella rinnovata consapevolezza che l’internazionalità della nostra Associazione che porta con sé 
diversità di culture, di religioni e di obiettivi nei vari Paesi del mondo, deve vedere le Socie unite sotto 
uno stesso “ombrello” costituito dagli obiettivi fissati dall’International Inner Wheel.  
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A questo scopo è stato anche realizzato un logo di proprietà dell’International Inner Wheel da utilizzarsi 
per promuovere tutti i progetti di Service. 
 
Il tema comune dell’aiutare ‘ora’ la nuova generazione creando così i presupposti per un migliore futuro”, 
potrà per altro essere sviluppato da ogni nazione in modo autonomo, indirizzando così gli sforzi al 
raggiungimento degli obiettivi che ognuno valuterà più consoni alle singole realtà locali. 
 
A questo proposito Nunzia Sena, Presidente del Consiglio Nazionale, nella sua relazione ha informato che 
il service italiano ispirato al motto  ha come obiettivo “Una ruota per la vita: le culle termiche”. 
 
La nostra Governatrice, confermando l’adesione del Distretto 209 al Service Nazionale, ha informato che 
anche il service Distrettuale sarà indirizzato alla realizzazione di una struttura assistita per accogliere in 
sicurezza (culla termica) i neonati, dando alle madri disperate e in difficoltà la possibilità di offrire alla 
propria creatura l’opportunità di vivere e di avere un futuro, avendo nel contempo salvaguardata la 
propria riservatezza nel momento terribile dell’abbandono. 
 
Per il raggiungimento di questo obiettivo il 6 e 7 aprile 2013 sarà organizzato a Città di Castello un 
evento che vedrà tutti i Club impegnati nella promozione dell’evento “scambio di oggetti e progetti” 
esponendo  oggetti offerti da tutti Club e scambiando  progetti tra i Club. Un modo per favorire la 
collaborazione e l’amicizia tra tutte le socie del Distretto 209 che insieme si vedranno impegnate a 
raggiugere l’obiettivo del Service  Distrettuale.  
 
Con tale evento, aperto anche alla cittadinanza, si conta di poter raccogliere i fondi necessari alla 
realizzazione della struttura dedicata ai bambini abbandonati. 
 
Un Forum, dedicato alla delicata tematica dell’abbandono dei neonati, sarà il completamento di questa 
attività a favore Service del nostro Distretto. 
 
Due momenti speciali sono stati infine regalati all’Assemblea dall’instancabile attività della Governatrice: 
uno spazio dedicato alla nostra bellezza esteriore ed interiore offerta dalla Benefit Cosmetics (brand 
americano che ha di recente aperto il primo punto Europeo a Milano), ed il benvenuto agli oltre 160 ospiti 
partecipanti alla Cena dell’Amicizia portato da un gruppo di bambine della Scuola di Danza, che al ritmo 
della coinvolgente colonna sonora de “La vita è bella” hanno realizzato una coreografia tendendo in mano 
dei pannelli che riproducevano il logo del Service Internazionale “SMILE” che, una volta terminata 
l’esibizione si sono “trasformati” in un apprezzatissimo saluto di BENVENUTE. 
 
La due giorni di Terni ha lasciato in tutte le partecipanti il ricordo di un’ottima organizzazione e della 
calorosa accoglienza di tutte le amiche del Club di Terni e della loro Presidente Anna Romagnoli. 
 
 
Maria Paola Lapalorcia de Furia 
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                                        Relazione per la XXXV Assemblea  Distrettuale 

Terni 21-22 ottobre 2012 

  
      Care Amiche, rinnovo i saluti e vi ringrazio per la vostra presenza cosi numerosa. Ci siamo lasciate 
a Siena dandoci appuntamento a Terni ad ottobre alla prima assemblea  Distrettuale . 
Sembrava una data lontana ma il tempo corre in fretta ed eccoci qui già cariche di esperienza maturata 
in questi primi quasi quattro mesi di conduzione della nostra associazione a vari livelli.  
     Ho già incontrato  molte di voi,che mi hanno accolto con tanto affetto,  molte le incontrerò fino alla 
conclusione delle mie visite ai club  che terminerò a dicembre nello spirito di amicizia che mi è proprio 
e con interesse per i tanti progetti di servizio avviati. 
 
    La ricerca dell’Amicizia è il Bene primario della nostra associazione tanto che la Presidente  
Internazionale  Carole Young l’ha considerata una priorità assoluta nel motto “Be A Friend!!!” “Sii 

un’amica”. 

Questo motto è un invito che racchiude in sè tanti significati, è un imperativo che ci sprona a stare 
insieme con la voglia  di regalare un sorriso accompagnato dalla dolcezza di  una carezza. 
  La scelta di appartenere all’Inner Wheel comporta l’impegno di essere generose ed attente ai bisogni 
del proprio simile, di essere assidue e di collaborare alla realizzazione dei progetti che necessitano 
dell’amicizia per la loro riuscita gratificandoci con la soddisfazione di avervi partecipato. 
L’entusiasmo del fare insieme ci spinge a superare momenti di stanchezza, di carenza di motivazione 
che man mano ci allontanano dai nostri ideali del servizio. 
Questo grande valore  dell’amicizia tra tutte le socie facilita la partecipazione attiva alla vita del club 
dando il proprio contributo in suggerimenti ed in azioni. 
La condivisione  e la pratica dei valori Innerini sono il nostro patrimonio che si possiedono e si vivono 
oltre che nel Club in maggior misura quando si partecipa agli incontri ed eventi a livelli superiori fino 
a quelli internazionali dove l’unico linguaggio che ci accomuna è quello dei gesti dell’amicizia e del 
sorriso. 
In sintesi è un invito ad uscire dal proprio guscio per ritornare più forti e motivate di prima per la scelta 
del nostro servizio. 

                          Presidential Theme 2012 – 2013 

                    Be A Friend 
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In questo particolare momento di crisi dovremmo adoperare tutta la nostra abilità di donne  per 
ottenere “tanto dal poco” e per  individuare obiettivi raggiungibili facendo affidamento più sulle 
risorse delle idee  che sugli scarsi mezzi economici a disposizione che questi momenti ci riservano. 
Dovremmo ricercare una maggiore visibilità delle nostre azioni che pur radicate nella nostra Comunità  
si proiettino nel mondo intero.  
In questo ambito si colloca il progetto  promosso dalla Presidente Internazionale e sviluppato 
attraverso i Distretti dalla Presidente Nazionale Nunzia Sena che ci ha con passione  coinvolte nel suo 
apprezzato intervento.  
 
Si tratta di far sorridere i bambini e dar loro un futuro migliore. 

La nostra stupenda Associazione è particolarmente sensibile ai problemi dei bambini poiché ognuna di 
noi ha nel proprio cuore come donna, moglie, madre, nonna un sentimento altissimo verso tutti i 
bambini del mondo consapevoli che sono “loro” il bene più prezioso della nostra vita.  
     In questo spirito è stato ideato l’Evento di primavera a Città di Castello programmato per il     6-7 
aprile 2013  chiamato “Scambio di Oggetti e Progetti “.  
L’iniziativa distrettuale  si prefigge lo scopo di ampliare la partecipazione delle socie Innerine dei club 
del nostro Distretto al fine di far vivere momenti di fattiva Amicizia rivolta a realizzare insieme un 
progetto di Service di  grande attualità e di grande promozione nella nostra società.  
Nella nostra cultura solitamente agiamo quasi in silenzio portando il nostro contributo a favore dei  più 
svantaggiati, magari con timidezza, ricevendo nel contempo indifferenza o attestazioni di pura 
formalità ma comunque inaccessibili al mondo dei Media che considerano il nostro contributo un 
diletto quasi dovuto. 

 
    Lo “ Scambio di Oggetti e Progetti” vuole  stimolare  la nostra capacità propositiva di realizzare  
progetti di Service  attraverso  il recupero del valore economico di oggetti appositamente eseguiti o  di 
quelli che sono riposti nei nostri cassetti. 
Si ripropone l’antico e moderno, nello stesso tempo, incontro in un clima festoso tra chi espone e chi 
curiosando acquista come avviene nei tanti  mercatini nelle piazze delle nostre città. 
    Certamente tutte le nostre storiche cittadine e borghi potrebbero essere idonei  ad accogliere questa 
manifestazione ma  per motivi di centralità  geografica nel Distretto, per  disponibilità delle socie del 
club,per qualità del luogo  la scelta è caduta nella antica Città di Castello  che ci ha offerto il loggiato 
del Palazzo Bufalini nella Piazza Centrale  che è il sito storico del mercato  dell’antiquariato. 
Rimandando a specifici dettagli organizzativi anticipo la costituzione di un comitato composto oltre 
che da me, dalla Past Governatrice Alessandra Colcelli, dalla Presidente del Club Franca Luchetti 
Volpi  e da altre socie, che  saprà  creare l’entusiasmo giusto per il successo dell’iniziativa. 
Sarà messo a disposizione per ordine alfabetico di ogni club un piccolo banco di esposizione che sarà 
da esso allestito direttamente  con la propria  fantasia  tale da sviluppare curiosità e comunque amicizia 
tra socie di club a volte lontani  ed ai visitatori.   
Si attende un risultato economico, integrato da altri contributi promessi, sufficiente per il Service “Una 
Ruota per la Vita : le Culle Termiche” che potrebbe concretizzarsi, sotto l’egida del progetto nazionale, 
in questo luogo  che risulta idoneo per la presenza di casi ma carente di simile servizio.   
In particolare il progetto si propone di offrire alle madri in difficoltà una struttura per lasciare in 
segretezza e sicurezza per  i neonati a rischio di abbandono ed infanticidio.  
Da un primo contatto   ho avuto notizie di  un vivo interesse da parte  delle istituzioni locali che, pur  
avendo già avviato  nel merito uno studio,  si sono rese disponibili ad accogliere l’eventuale progetto 
assicurandone la funzionalità.   
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Vi riassumo in sintesi il calendario dei nostri appuntamenti.    
Incontrerò tante di voi nelle visite che mi restano ancora  da fare  sino a metà dicembre.  
Mi auguro di continuare a ricevere lo stesso apprezzamento ed affetto  che mi sono stati 
spontaneamente riservati nelle visite  già effettuate che non vi nascondo mi hanno fatto piacere e  nello 
stesso tempo  mi sono stati di conforto e  stimolo per  continuare nel cammino avviato. 
- Festeggeremo l’Inner Wheel Day  il 12 gennaio a Macerata  che sarà l’occasione di  stare  insieme 
per ricordare il passato, godere il presente e programmare il futuro. 
Grandi e fondamentali cambiamenti sono stati approvati alla Convention di Istanbul. 

Spetta a noi l’impegno di renderli operativi nella consapevolezza dei riflessi positivi che 
modificheranno dalle fondamenta la nostra vita associativa in particolare l’ingresso di nuove socie 
non provenienti dal mondo rotariano.   
Questa novità potrebbe creare a prima vista scompensi  con fughe e dimissioni in mancanza di una 
corretta informazione . 
    La formazione - informazione diventa una necessità per individuare il percorso da costruire 
insieme per assicurare un futuro ai nostri ideali che è  oggi già presente. 
È ovvio che si  impone un cambiamento alla strutturazione della formazione  per  assicurare a tutte 
le socie una conoscenza  appropriata  evitando  interpretazioni inesatte  di poche  che  antepongono 
il passato  per negare  nei fatti il futuro . 
Le giornate di formazione saranno quattro  articolate per Regioni , in  città facilmente raggiungibili ,  
per agevolare  la partecipazione delle socie con la necessità di  aumentare la previsione di spesa a 
carico del   Distretto.   

 
- La Formazione,   e   l’Informazione sullo Statuto ed i nuovi Regolamenti per le cariche Incoming 
di Presidente, Segretaria e Tesoriera e per le  socie  avrà come istruttrici le Past Governatrici   
secondo il seguente calendario: 
 

-           17 febbraio 2013       Civitanova Marche          Club Marche – Emilia-Romagna 
-           23 febbraio  2013       Firenze                            Club              Toscana  
-           23 febbraio 2013        Sulmona                          Club Abruzzo- Molise 
-             2 marzo                     Foligno                           Club               Umbria 

 
              Auspico una  nutrita presenza delle socie  per l’ importanza  dei temi  tesi ad  
approfondire,rassicurare,argomentare questa svolta storica che sicuramente aiuterà i  Club in 
difficoltà per il mantenimento e  lo sviluppo delle socie. 
 

6/7 Aprile 2013   Città di Castello - Palazzo Bufalini  
Evento Distrettuale di Primavera a favore  del  Service  "Una ruota per la vita – Le culle Termiche"  

     Scambio di "Oggetti e Progetti" e Forum 
     
    3/4/5  Maggio 2013  Ischia Festa dell’Amicizia Nazionale 

8/9     Giugno 2013  Assemblea Distrettuale ad Ortona 
                  

 
Ora non mi rimane che augurare un buon lavoro a tutte Noi per  assolvere a tutti gli impegni in 
calendario . 

 Grazie 
Anna Rita Struzzi 
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L’ANGOLO DELLA POESIA 
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    UN AUGURIO DAL CLUB DI ISERNIA 

 
 
Care Amiche innerine, 
 
plaudo l’interessante iniziativa, promossa dal Distretto 209, di realizzare quest’anno una Rivista on-line 
che, sono certa, rappresenterà  un efficace mezzo di comunicazione a disposizione di tutti i Club.  
 

Per l’Inner Wheel Club di Isernia sarà il canale ideale, oltre che per informare delle nostre attività, 
per esaltare il territorio molisano, una provincia “piccola” quella di Isernia, ma ricca di unicità e di 
potenzialità ancora da scoprire. 

 
Arte, Architettura, Archeologia, Prodotti tipici, Artigianato e Tradizioni 

 
saranno questi gli ambiti che percorreremo insieme per scoprire il territorio a cui è legato il Club di 
Isernia, il primo nel Molise che, fin dalla sua costituzione, avvenuta il 7 maggio 2007, porta avanti un 
discorso di integrazione dell’Associazione col territorio.  
Grazie, infatti, all’istituzione del Premio “International Innovative Work”, giunto alla sua VI^ edizione e 
in stretta sintonia con i valori e le finalità dell’Inner Wheel di Isernia, vengono premiate ogni anno, in 
occasione della visita della Governatrice, Aziende che rappresentano in maniera esemplare le tipicità 
della Provincia perché comunità, territorio, patrimonio storico e culturale rappresentano un formidabile 
fattore produttivo e di coesione sociale.  
 

Non mancherà, inoltre, uno Spazio libero dedicato soprattutto a settori di interesse per le donne, e 
dove tutte voi, care amiche di Isernia, potrete  esprimervi al meglio delle vostre capacità, raccontando le 
esperienze di vita, i sentimenti e le emozioni che il cuore di ogni donna racchiude.   
 

Grazie, quindi, alla Governatrice e all’Editor del Distretto 209 per averci offerto questa 
opportunità online di stare insieme in amicizia! “Be a Friend!! 
 
 
Giovanna Palumbo Perna 
Presidente 
I.I.W. Club di Isernia 
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RICEVIAMO DA UN’AMICA DI FIRENZE 

LA BERTA UNA DONNA TRA STORIA E LEGGENDA 

Forse non l’avete mai notata, ma lei “osserva” fiorentini e turisti da oltre 600 anni. Non sapete di chi 
stiamo parlando?  “La prossima volta che passate a Via de’ Cerretani, aguzzate la vista”. 

Su Via de’ Cerretani, la strada che congiunge la stazione Santa Maria Novella al Duomo, c’è una donna 
sempre sveglia, giorno e notte. Guardarla dritto negli occhi non è un’impresa facile, ma dopo aver saputo 
della sua storia, probabilmente non riuscirete a togliervela dalla testa. 

C’è chi la conosce come “la testa pietrificata”, per altri è “La Berta”: il suo busto in marmo bianco lo 
trovate tra le pietre della torre campanaria di Santa Maria Maggiore. 

 

Come la “La Berta” sia finita su una delle più antiche chiese fiorentina è ancora oggi un enigma. Una 
delle leggende più accreditate è legata a una vicenda di oltre 600 anni fa. 

All’epoca la via, intitolata alla nobile famiglia fiorentina dei Cerretani, tra le più influenti in città nel XIII 
secolo, faceva da scenografia a cortei e parate. Un giorno del settembre 1327, l’architetto, scienziato e 
poeta Cecco d’Ascoli si ritrovò ad attraversarla in catene, tra due ali di folla pronta ad assistere alla sua 
esecuzione. 

Accusato di stregoneria, era, infatti, destinato al rogo e procedeva lungo la via implorando dell’acqua. 
Secondo una credenza del periodo però, tramite l’acqua maghi e alchimisti avrebbero acquisito poteri 
demoniaci: in altre parole Cecco bevendo si sarebbe salvato da fine certa. 

La Berta gli avrebbe negato di bere, al grido “Se bevi, non brucerai più!”.  

In risposta a tali parole, Cecco le avrebbe lanciato una maledizione “E tu, non leverai più la testa di lì!”, 
causa dell’immediata trasformazione in marmo della donna. 

 
La Berta tuttavia, con i suoi tratti di epoca tardo romana, secondo altre versioni potrebbe anche essere 
stata un’erbivendola del quartiere che, avendo regalato alla chiesa una campana, si sarebbe guadagnata un 
posto d’onore lungo la via.  
Qualunque sia la verità, alzare gli occhi al cielo e osservarla è d’obbligo.  
 
 
E voi cosa pensate di questa storia? 
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RICEVIAMO DA UN’AMICA DI ISERNIA 

L’antico monastero di Santa Maria delle Monache 
 
 

L’antica Aesernia della dominazione romana, la Sergna 
del periodo medioevale, la più attuale e moderna Isernia, città che dai suoi nomi rivela origini 
antichissime, ospita il prezioso complesso benedettino di Santa Maria delle Monache. 
 
Il monastero, pur avendo subito alterne vicende storiche che non l’hanno risparmiato, è una 
testimonianza, tutt’ora valida e funzionante, dei tempi passati. E’ stato punto d’incontro di personaggi 
illustri, insigni regnanti e conti delle dinastie più antiche. Ha ospitato regine ripudiate, contesse e 
nobildonne che, per continuare la loro vita agiata anche all’interno di un austero monastero, lo dotarono 
di privilegi, fama e ricchezze. 
Ed è grazie al cospicuo patrimonio posseduto che il monastero femminile poté assurgere ad uno dei più 
importanti centri irradiatori di cultura e di fede, secondo la regola benedettina e sotto la protezione delle 
vicine abbazie di Montecassino e San Vincenzo al Volturno.  
 
La data di fondazione del complesso monastico ha dato adito nei secoli ad ampie polemiche tra gli 
studiosi di storia locale, ma stando a quanto riporta lo storico isernino, il canonico GiovanVincenzo 
Ciarlanti, nel suo libro “Memorie Historiche del Sannio”, il monastero già esisteva nel 738, quando 
Godescalco, duca di Benevento,vi rinchiuse la non docile moglie Anna. Da vari documenti e manoscritti, 
tra cui il Chronicon Vulturnense, si può risalire, seppur con qualche lacuna, alla fondazione della chiesa 
prima e del monastero annesso in un secondo momento. Un tale conte Landenolfo,  nato da una famiglia 
di principi,  nell’anno 456 innalzò, su un preesistente tempietto paleocristiano, un tempio dedicato alla 
Madre di Dio, rifornendolo di molti doni e preziose suppellettili, ed è in onore del suo benefattore che per 
molti secoli la chiesa è stata solita essere chiamata Santa Maria dei Landenolfi. 
 
Passeranno diversi secoli dall’edificazione della chiesa e, a metà del 700, almeno valutando la donazione 
di Godescalco, duca di Benevento, nascerà accanto il monastero benedettino femminile. 
Un diploma , ossia una bolla di un Pontefice Romano, Leone IV nell’anno 854 concede al conte 
Landinolfo, figlio di Landolfo,il diritto di patronato sulla chiesa della plebe di Santa Maria delle Monache 
della città di Isernia.  
 
Le benedettine di Isernia non si discostarono dalla Regola dell’ora et labora, si ripartivano in due distinte 
classi converse e coriste. Le prime erano addette ai soli lavori manuali a favore della comunità, dato il 
continuo impegno erano escluse dal Coro, dove, com’è noto, si attendeva alla recita dei Salmi. 
Le seconde, invece, che tra l’altro avevano dovuto portare una cospicua dote, erano dette coriste in quanto 
partecipavano alla recita delle Ufficiature, dedicandosi ai lavori più eletti. Insomma, la classe sociale e la 
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cultura continuava a distinguerle nel chiostro e non ci si meravigli se talvolta furono costrette a monacarsi 
contro voglia a motivo del diritto di maggiorasco o di primogenitura a favore del primo figlio maschio. 
Ad Isernia le monache si dedicarono all’arte fine e delicata del merletto a tombolo che insegnarono anche 
alle giovani donne isernine e ancora oggi tramandata di generazione in generazione. 
 
Documentazioni sparse inducono a supporre che tale tipo di artigianato claustrale fosse stato introdotto 
sin dall’insediamento degli Angioini sul trono di Napoli (1264). Vi è infatti similitudine tra il merletto 
monacale d’Isernia ed il “point de France” o “d’Alençon”. Uno scrittore di storia locale, Ermanno Turco, 
riporta in un suo libro l’episodio della regina Giovanna d’Aragona, che amava ornarsi dei merletti 
isernini, dei quali era una fervente ammiratrice, tanto da volerne apprendere la lavorazione. Le donne 
isernine risposero con entusiasmo alla richiesta regalandole un tombolo, o più comunemente chiamato 
“pallone”, di gran lusso. La sovrana conosceva bene Isernia perché trascorreva lunghi periodi estivi 
sicuramente ospite del monastero.  
 
La comunità claustrale del monastero isernino, oltre ad aver avuto una grande funzione spirituale, ebbe 
una storia ricca di personaggi di rilievo, grazie ai quali seppe rafforzare nel tempo il suo potere e la sua 
influenza economica, fino alla soppressione avvenuta per le Corporazioni Religiose di Isernia il 19 giugno 
1866. Purtroppo, nel rispetto della Legge Cortese,  i beni dei monasteri furono devoluti al Demanio che 
vendette all’asta tutte le suppellettili e gli oggetti d’arte che essi custodivano. Gli stessi fabbricati 
subirono le sorti più disparate, Santa Maria delle Monache, in un primo periodo, fu adibito ad alloggio di 
un battaglione di soldati, assumendo il nome di “Caserma Griffini”, successivamente trovarono sede nei 
locali del monastero, la Biblioteca comunale, la Scuola di Avviamento Professionale, fino ad oggi, che 
con opportuni restauri è divenuto Museo Nazionale ed ha ospitato per anni la mostra permanente 
dell’Homo Aeserniensis, punto di riferimento per gli studiosi di paleoantropologia. 
 
Tuttavia, nonostante le avventure e disavventure, le ricostruzioni, i saccheggi e la Seconda guerra 
mondiale che ha risparmiato ben poco, le antiche mura claustrali hanno sfidato il tempo, resistono e 
continuano  ad essere un luogo promotore di cultura.   
 
 
Maria Luisa Evangelista 

Vice Presidente  

I.I.W. Club di Isernia 
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                                   VISITE INTERNAZIONALI 
 
 

IN  VISITA AL DISTRETTO 10   GB & I 
 

 
 
 

 
Buon giorno a  tutti! 
Mi presento: sono Gabriele Laudani -Tanzer, Presidente dell’IW Club di Firenze Medicea. 
 
 
Sono qui oggi per relazionarvi brevemente su un’interessante opportunità di vivere la 
“COMPRENSIONE INTERNAZIONALE”, attraverso un gradito invito ricevuto dalla Governatrice del 
Distretto 10 GB & I Ann Fox. Una cara Amica, incontrata sui social network: Un’amicizia cresciuta e 
consolidata attraverso un’assidua frequentazione. 
 
Di qui l’invito a partecipare  Al Summer District Rally, lo scorso luglio, quasi subito dopo il suo 
insediamento. 
Mi piace ricordare – per inciso – che Ann è stata premiata a Torino, lo scorso novembre,  per la sua 
partecipazione con un testo di prosa alla XIV Edizione dell’IIW Premio Letterario Europa “Sei Donne in 
cerca d’Autore”. Purtroppo non aveva potuto intervenire al ritiro del Premio. 
 
Tornando alla mia visita al Distretto 10, sinceramente non sono andata sola. Con me c’era anche mia 
madre, socia del Club di Innsbruck. Una bellissima esperienza, madre e figlia entrambe socie, di due Club 
diversi, di due paesi diversi, unite anche nel nome dell’Inner Wheel, in visita insieme ad un Distretto 
davvero importante che risale, come costituzione, al 1932.  Esso è collocato nel South Midlands, conta 
oggi 19 Club. 
 
Noi in Italia non abbiamo il Rally d’Estate, inteso semplicemente come un raduno con cui si inaugura 
ufficialmente il nuovo anno Inner Wheel, una volta iniziato, frequentato dalle Governatrici IW dei 
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Distretti limitrofi (nell’occasione dai Distretti 1, 6, 15 e 20), dalle socie, dal Governatore Rotary del 
distretto , dal Presidente del Rotary di Clevedon. Non dai mariti, tuttavia. 
Un’esperienza diversa, molto interessante. Diversa dalle assemblee Distrettuali cui siamo abituate.  
La data? Era l’11 luglio. Un giorno di sole dopo molti giorni di pioggia, anche torrenziale, con una 
temperatura fresca e gradevole… via dal caldo pesante di quest’estate. 
 
Il Rally ha un suo collaudato rituale, come mi raccontava Ann. Ci s’incontra tutte per un te o caffè, 
mentre un fotografo procede a scattare le fotografie ufficiali del Comitato Esecutivo al completo, che 
saranno postate sul sito web del Distretto o pubblicate sulla Newsletter… Un tempo questo abbastanza 
lungo, invero…. La stessa identica regia che possiamo tutte notare nella fotografia che immortala il Board 
al completo ogni anno e che giunge sino a noi quando andiamo a visitare il sito web dell’International 
Inner Wheel.… 
Poi l’ingresso nel grande salone, i tavoli addobbati con rose gialle, con i nostri colori tradizionali. 
 
Il saluto di Nicky, la Governatrice uscente, anch’essa cara amica del web, ma già incontrata a Istanbul 
durante la Convention. Lo scambio del collare… ed Ann che felice, sorrideva commossa… Il suo 
intervento, i saluti delle Governatrici in visita, del governatore del Rotary, e altre Autorità intervenute. 
 

Ed anch’io sono stata invitata ad intervenire. L’ho fatto con gioia, orgogliosa di portare il mio contributo 
per conto del Distretto 209 e di offrire il guidoncino ricevuto per l’occasione dall’allora Governatrice 
Cinzia durante l’Assemblea di Siena. 
 
Un’atmosfera davvero serena e piena di calore, di amicizia. Ho salutato anche la Presidente Nazionale 
dell’associazione Sheila e la loro Past Presidente Nazionale Phillis  – seduta accanto a me a pranzo … 
come certamente  le altre Governatrici e amiche Inner Wheel del loro Distretto. 
  
La stessa sera sono stata invitata anche ad una festa organizzata dall’IIW Club di ANN FOX – il Club di 
Clevedon, dove si sono ripetute le testimonianze di affetto, i saluti di benvenuto nei nostri confronti.  
Ognuna di loro mi ha accolto con un bel sorriso – aperto, sincero – quasi testimonianza reale del tema 
della Presidente Internazionale di quest’anno “be a friend” … 
 
Nei giorni seguenti una bellissima gita con ANN   e suo marito Leslie  a Cotswolds e altre note località 
del loro bellissimo Distretto.  Un  ottimo te a casa della Past Governatrice Nicky, donna adorabile anche 
lei …  Tutti momenti che hanno fatto sì che mi sentissi veramente benvoluta, accolta con affetto e 
simpatia…  
Potrei  ancora raccontarvi tant’altro;  questa è solo una minima parte, ma sufficiente a coglierne lo spirito.  
 
E’ stato un modo bellissimo di vivere l’Internazionalità.  
In vero, sono stata invitata anche da altre mie amiche Inner Wheel di varie nazioni, ma non posso 
viaggiare tutti i mesi… tuttavia  ci sentiamo  molto vicine anche con le  e-mail e sui social network … chi 
è presente lo sa, lo vede, lo legge… 
 
Termino portando alla Governatrice ed a tutte Voi il saluto da parte della Governatrice ANN FOX e del 
Distretto 10 della Gran Bretagna & Irlanda. Consegno pertanto il loro guidoncino, che è  per  NOI, per il 
nostro Distretto,   e che lascio alla nostra Governatrice ANNA   RITA .Porto anche una lettera  ufficiale 
da governatrice a governatrice .  
 
 
Un affettuoso saluto a tutte voi !  
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LA GOVERNATRICE INCONTRA IL SINDACO 

COMUNE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

COMUNICATO STAMPA N. 422 – Gaspari incontra la governatrice Inner Wheel  

Anna Rita Struzzi, che guida il distretto dell’Italia centrale, ha illustrato un progetto rivolto all’infanzia  
 
Nel pomeriggio di mercoledì 7 novembre, il sindaco Giovanni Gaspari, insieme al sindaco di Offida 
Valerio Lucciarini, ha ricevuto in Municipio, governatrice del distretto 209 - Italia Centrale 
dell’International “Inner Wheel”, associazione femminile autonoma, con un’organizzazione e un suo 
proprio statuto, collocabile accanto al Rotary club International in quanto si ispira a ideali, finalità, 
obiettivi rotariani.  
Con la Governatrice c’erano anche la presidente del club di San Benedetto del Tronto Barbara Novelli e 
alcune socie: Antonella Roncarolo, Vincenza Malaspina e Anna Maria Del Proposto.  
La Struzzi ha illustrato il tema dell’anno, sintetizzabile con il motto “Be a Friend!! Sii amica”, imperativo 
che sprona le socie a stare insieme con la voglia di regalare un sorriso accompagnato dalla dolcezza di 
una carezza. In particolare ha spiegato che il “service”, ovvero la missione da realizzare nell’anno in 
corso, è rivolto alla fascia d’età infantile.  
 
“L’obiettivo che la Governatrice internazionale ci ha dato – ha spiegato la Struzzi – è di dotare strutture 
sanitarie ancora da individuare di culle termiche, sorta di nuove <<ruote degli innocenti>> che 
consentano alle donne che non possono tenere i neonati di affidarli mantenendo l’anonimato”. 
 
“Per trovare i fondi necessari, circa 10mila euro ogni strumento – ha proseguito la Governatrice - 
abbiamo pensato di istituire una ‘Giornata dell’amicizia’ ovvero un momento in cui tutte le socie dei club 
delle regioni comprese nel distretto (Marche, Abruzzo, Molise, Emilia Romagna, Umbria e Toscana) si 
incontreranno a Palazzo Bufalini di Città di Castello in Umbria in occasione della Mostra dell’Antiquariato 
per mettere in mostra e vendere oggetti espressione del territorio”.  
Il sindaco Gaspari ha apprezzato l’iniziativa definendola “meritoria” e ha spronato la governatrice a 
proseguire su questa strada in quanto “oggi le Amministrazione comunali fanno difficoltà a offrire la 
stessa assistenza all’infanzia che offrivano qualche anno fa. Pertanto non si può non accogliere con 
benevolenza qualsiasi tipo di progetto che tuteli e protegga i bambini”.  
 
Al termine dell’incontro il Sindaco ha donato all’ospite il libro “San Benedetto del Tronto: città d’Europa” 
di Giuseppe Merlini.  
 
 

 
 
Eleonora Camaioni Addetta Stampa Comune di San Benedetto del Tronto 
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LA GOVERNATRICE INCONTRA IL MONDO DEL LAVORO 
 
 
ISERNIA  

Cerimonia di premiazione della VI Edizione del Premio “International Innovative Work” 

 

Il giorno 27 settembre u.s. c/o l’Hotel Europa ad Isernia, alla presenza della Governatrice del Distretto 
209 Italia, Anna Rita Struzzi, delle autorità rotariane, rotaractiane, dei Club service presenti, si è svolta la 
cerimonia di assegnazione del Premio “International Innovative Work” giunto alla sua VI edizione.  
 
Il Premio - istituito in ricordo della indimenticabile figura del rotariano Dr. Franco Finori, Segretario 
Generale della Camera di Commercio di Isernia, pioniere della diffusione della cultura d’impresa e del 
processo di penetrazione nei mercati esteri delle aziende molisane - è in stretta sintonia con i valori e le 
finalità dell’Associazione: l'Internazionalità (che collega in un'unica grande famiglia tutti i Club del 
mondo) l'Innovazione (quale capacità di rinnovarsi ma sempre nella salvaguardia della tradizione e dei 
valori del passato; ) e infine il Lavoro (massima espressione dell'uomo che raggiunge l'affermazione più 
alta nel servizio).  
 
Quest’anno il riconoscimento, all’insegna della tradizione, innovazione ed export, è stato attribuito 
all’Azienda Vinicola Valerio di Monteroduni (IS) per aver contribuito al recupero e alla valorizzazione 
dei vitigni autoctoni del territorio pentro, esaltando ed esportando un prodotto di eccellenza che ha il 
carattere e la forza del popolo Sannita. Il premio infatti ha la finalità di esaltare quelle aziende molisane, 
quelle “eccellenze” che, coniugando tradizione ed innovazione, contribuiscono alla valorizzazione delle 
tipicità e dell’identità del territorio molisano nei mercati internazionali.  
La VI Edizione del Premio, ha commentato la Presidente del Club isernino, Giovanna Palumbo Perna, ha 
visto protagonista un giovane imprenditore volendo esprimere il nostro plauso alle nuove generazioni per 
lo sforzo compiuto nel proseguire, con spirito innovativo, le tradizioni, specie in questo momento 
congiunturale dove è necessario valorizzare le risorse tipiche del territorio per la crescita economica e per 
stimolare l’export.  
La serata è stata anche l’occasione per formalizzare l’ingresso nel Club di ben quattro socie: Angela, 
Eleonora, Marzia e Marta, alle quali è stata appuntata dalla Governatrice Anna Rita Struzzi la spilletta 
dell'Inner Wheel, entrando a far parte così del prestigioso sodalizio.  
La Governatrice nel suo discorso ha ribadito il tema della Presidente Internazionale Carol Yang “Be A 
Friend!! Sii amica”, imperativo che ci sprona soprattutto a stare insieme con la voglia di regalare un 
sorriso accompagnato dalla dolcezza di una carezza. Fare squadra in amicizia e partecipare insieme 
all’unico service di quest’anno. “una ruota per la vita: Le Culle Termiche”. 
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CLUB ANCONA RIVIERA DEL CONERO 

 

 

 
 

 
 
A Macerata, mercoledì 12 settembre, si è svolto un Interclub tra i Club di Ancona-Riviera del Conero, 
Macerata e Civitanova Marche organizzato dalla nostra Presidente Patrizia Vetuli.  
 
Abbiamo visitato la mostra “Violetta Carmen Mimì”. Percorsi al femminile dallo Sferisterio ai Musei 
Civici di Macerata,” durante la quale siamo state accolte e salutate calorosamente dall’assessore alle pari 
opportunità.  
Quindi siamo passate nella splendida aula magna dell’Università degli studi di Macerata dove, dopo esser 
state ricevute con simpatia dal Rettore Luigi Lacchè, grazie al contributo di Cristiana Santini, Psicologa e 
Psicoterapeuta, abbiamo potuto riflettere sull’universo femminile, a partire dall’identità delle tre 
protagoniste.  
L’iniziativa, concertata insieme alle Presidenti dei Club di Macerata Maria Pia Pietrosi Luchetti e di 
Civitanova Marche, Gabriella Pizzarulli Zengarini, aperta alla cittadinanza, ha offerto, nell’ottica del 
service, la possibilità di partecipare a un incontro dedicato ai paradigmi femminili nella storia e nella 
cultura, anche del nostro territorio.  
La nostra offerta culturale, oltre a essere stata un’occasione di scambio e di conoscenza tra club, ha avuto 
come conseguenza quella di favorire la conoscenza dell’Inner Whell.  
A conclusione dei lavori, un festoso aperitivo è stata un’ottima occasione di piacevole aggregazione tra le 
componenti dei tre Club. 
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CLUB DI ASCOLI PICENO 

 
 
Conferenza sul Restauro degli affreschi di Cola D’Amatrice presso la “Vecchia Pescheria” tenuta dal  
professor Papetti, dagli architetti Enrica Petrucci e Rodolfo Terpolilli e dalla storica dell’arte Sonia Stipa l 
 
La nuova sala ha una lunga storia: ex sala del Capitolo, ex armeria della caserma, ex oratorio, e in tempi 
più recenti, pescheria comunale.  
Gli spazi della nuova struttura, dove si possono ammirare gli splendidi affreschi di Cola d’Amatrice, sono 
pronti ad ospitare mostre, eventi pubblici e privati.  
Gli architetti Enrica Petrucci e Rodolfo Terpolilli hanno illustrato come sono stati eseguiti i restauri nella 
vecchia pescheria, restauri che hanno dato spazio ad una bellissima sala mentre Sonia Stipa  ha parlato del 
ritrovamento e del restauro degli affreschi. I relatori sono stati ascoltati con vivo interesse da parte del 
pubblico.   
Per ultimo ha preso la parola il prof. Stefano Papetti che ha incantato tutti con la sua relazione sugli 
affreschi di Cola d’Amatrice che rappresentano episodi dell’Antico Testamento. 
Si è potuto ammirare, ad Ascoli per pochi giorni una tavola, opera di Cola d’Amatrice di proprietà della 
Fondazione Cavallini Sgarbi. 
La conferenza è terminata con un aperitivo. 
 
Claudine Franco 
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CLUB DI CIVITANOVA MARCHE 

 
13 ottobre “Festa della rosa” 

 
Ancora una volta l’Inner Wheel di Civitanova Marche rinnova il suo sostegno alle necessità socio-
sanitarie del territorio attraverso un’importante azione, la creazione di un fondo per la donazione di una 
culla termica di ultima generazione destinata al Reparto Pediatria per la Terapia Intensiva Neonatale 
dell’Ospedale di Civitanova Marche. 
Alla tredicesima edizione della Festa della Rosa, svoltasi presso i saloni dell’Hotel Cosmopolitan di 
Civitanova Marche, erano presenti oltre cento persone che hanno risposto con generosità all’invito della 
Presidente Gabriella Pizzarulli e all’appello del Direttore del dipartimento Materno Infantile di 
Civitanova Marche, Dott. Rolando Pecora, al fine di dotare il reparto di una culla termica di ultima 
generazione. 
Nella sua relazione il Dott. Pecora ha evidenziato che, attualmente, il reparto, secondo gli standard di 
protocollo è carente di culle termiche stabili e vengono utilizzate strutture mobili. 
“Un gesto di grande generosità e umanità dell’Inner Wheelche vede riaffermati attraverso azioni concrete, 
finalità e intenti ereditati da un impegno iniziato tredici anni fa con l’istituzione della “Festa della 
Rosa”…e non solo: 
“Non va dimenticato, ha spiegato il Dott.Pecora, che la nascita di un neonato pretermine costituisce una 
condizione di notevole impatto sociale. La sopravvivenza dei neonati pretermine è aumentata nei paesi 
sviluppati grazie ad una sempre maggiore specializzazione in medicina prenatale e neonatale con 
un’educazione medica e infermieristica specifiche, alla disponibilità di nuovi farmaci, ad un processo 
tecnologico intenso. 
In tale contesto, il fatto che il Reparto di Pediatria di Civitanova Marche rappresenti il punto di 
riferimento per la città e il suo territorio nel trattamento dei prematuri, è una garanzia per la salute dei più 
piccoli”. 
“Sentito e doveroso il tingraziamento più sincero, ha riaffermato il Dott.Pecora, che rivolgo 
personalmente e a nome della direzione, alle socie del Club Inner Wheel di Civitanova Marche per 
l’iniziativa, una risorsa preziosa per la comunità poiché da molti anni sono vicine alle persone che 
soffrono e ai più bisognosi”. 
 
La Presidente Gabriella Pizzarulli ha ringraziato il Dott. Pecora e tutti i presenti, comunicando che il 
fondo costituito è cospicuo e di buon auspicio per raggiungere presto lo scopo prefisso. 
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CLUB FIRENZE IRIS 

 

 
26 Settembre - Visita alla Chiesa di San Vivaldo 

 
Prima uscita del Club sotto la presidenza di Gianna, che ci ha condotto alla scoperta della Gerusalemme 
toscana: San Vivaldo nella campagna di Montaione.  
Sulla via del ritorno ci siamo fermate a Certaldo, altra perla toscana. 
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CLUB DI FIRENZE MEDICEA - SANSEPOLCRO 
 

INTERCLUB  MILLENARIO – SANSEPOLCRO - FIRENZE MEDICEA  

 
 Incontro con le amiche dell’IW Club di Sansepolcro e visita guidata  del museo ABOCA – ERBE . 
All’interno abbiamo trovato un negozio  dove abbiamo acquistato i loro famosi prodotti. E’ seguito un 
delizioso pranzo tutti insieme in ristorante  conosciuto ed ottimo del posto nel centro storico.    
Nel  pomeriggio visita  del museo di Sansepolcro  – la nostra guida e’ stato l’assesore alla cultura  Dott. 
Andrea Borghesi .  
Il club di Sansepolcro ci ha accolto a braccia aperte e insieme alla presidente Maria Luisa Landi abbiamo 
festeggiato il MILLENNARIO.  
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CLUB DI ISERNIA 
 
 Arte a Napoli ... in Amicizia 

 

L'8 settembre, guidate dalla infaticabile Presidente Giovanna, le socie del Club hanno fatto visita ad uno 
degli angoli più belli di Napoli, nel cuore antico della città, dove hanno potuto ammirare:  
- Piazza San Domenico, una delle piazze più importanti di Napoli che prende il nome dalla Chiesa che si 
erge alle spalle dell'obelisco di San Domenico;  
- al centro della piazza l’Obelisco, eretto dai napoletani come ringraziamento per essere scampati ad 
un'epidemia di peste, nel cui basamento è riprodotta la sirena Partenope, simbolo della città;  
- gli altri imponenti edifici nobiliari che affacciano sulla piazza: Palazzo Petrucci, Palazzo Saluzzo di 
Corigliano, Palazzo di Sangro di Casacalenda, iniziato nel 1766 e completato da Luigi Vanvitelli.  
- Infine la plurisecolare pasticceria Scaturchio, vera e propria ”cattedrale dolciaria” presso la quale non 
poteva mancare la degustazione di sfogliate e babà.  
Alle spalle della Piazza le socie hanno visitato inoltre:  
- il Museo Cappella San Severo, un gioiello del patrimonio artistico internazionale, fondato nel ‘500 dal 
principe Giovan Francesco di Sangro, ma realizzato nel suo attuale splendore dal settimo Principe dei San 
Severi, Raimondo il quale, nel ‘700, grazie alla maestria di artisti dell’epoca, ha costruito un mausoleo 
nobiliare che custodisce le più importanti sculture marmoree del Settecento di Napoli e di tutto il 
meridione.  
All’interno della Cappella :  
- la decorazione della meravigliosa Volta con la Gloria del Paradiso;  
- il Cristo Velato, capolavoro conosciuto in tutto il mondo per la tessitura del velo marmoreo;  
- le enigmatiche Macchine anatomiche.  
Sempre nelle vicinanze della Piazza altri capolavori:  
- la Basilica gotica di Santa Chiara, con l'annesso complesso monastico, entrambi conosciuti come 
monastero di Santa Chiara, edificato nel I secolo d.C .;  
- la Chiesa del Gesù Nuovo o Trinità Maggiore, una delle più importanti basiliche di Napoli - nel cui 
interno vi è custodito il corpo di San Giuseppe Moscati - con la caratteristica facciata a bugne del palazzo 
Sanseverino, una sorta di piccole piramidi in pietra piperno usate dal rinascimento veneto e sconosciute 
nel Meridione e il portale marmoreo che risale agli inizi del XIV secolo, più tardi modificato dai Gesuiti.  
Ma non è finita! La Presidente Giovanna, amante dell’arte in tutte le sue manifestazioni, ha organizzato la 
visita nelle Scuderie di Palazzo San Severo del Laboratorio di Lello Esposito, artista napoletano, il quale 
con le sue opere, tra cui Uovo Teschio, Don Quijote, Metamorfosi, ecc. ha fatto della maschera di 
Pulcinella e del Vesuvio il suo marchio di fabbrica in tutto il mondo. Tra i suoi ultimi capolavori, 
“Innocente Italia” che ha esposto alla Biennale di Venezia, "Libertystaffs" ispirandosi al presidente 
Obama. Ha partecipato lo scorso anno anche ad una famosa rassegna a Manhattan; un successo frutto di 
un’esperienza quarantennale; la sua arte è apprezzata in America, in Europa e nel resto del mondo.  
Al termine le socie hanno concluso la serata con la degustazione della vera pizza napoletana nell’antica 
Pizzeria Sorbillo che porta avanti la secolare tradizione di famiglia, 21 figli tutti pizzaioli! 
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CLUB DI ISERNIA 

 

Arbeat: l'idea imprenditoriale che promuove l'arte contemporanea 

 

Lo scorso 11 luglio, un gruppo di socie dell’I.W. Club di Isernia, guidate dalla neo Presidente Giovanna 
Palumbo, ha visitato, a Monteroduni (IS), Arbeat, l’azienda delle sorelle Amelia e Pamela Perna, le quali 
hanno maturato nel settore del lusso una qualificata esperienza nella progettazione, produzione e 
distribuzione di prodotti unici ed innovativi.  
Amanti e cultrici dell’arte contemporanea sono riuscite, coniugando la creatività artistica di grandi 
maestri contemporanei e di giovani talenti e l’efficacia imprenditoriale, a dare vita a prodotti ricchi di 
contenuti culturali ed estetici, veri must del design, e di sperimentare nuove forme e materiali. E’ proprio 
grazie a questa preziosa collaborazione che Arbeat consente ad artisti, quali Giampaolo Bertozzi, Stefano 
Dal Monte Casoni, Lello Esposito, Antonio Guccione, Gino Marotta ed altri, di promuovere la propria 
arte ad un pubblico più vasto; un’arte non solo da contemplare ma da vivere, in un continuo gioco di 
reinterpretazione personale.  
Tra gli oggetti di Arbeat, ammiratissimi dalle socie, i ”Toy mania”, originali, divertenti e preziosi.  
Il prototipo dell’Art Toy è la base in ceramica su cui l’artista inglese Andrew Mania (Bristol, 1974) ha 
lavorato, creando esemplari colorati e divertenti, dedicati ai prossimi giochi olimpici di Londra 2012, 
utilizzando il sofisticato linguaggio di un disegno astratto per esprimere il senso delle Olimpiadi 
attraverso un oggetto di design. Cinque i soggetti, ognuno di un colore diverso (nero, rosso, blu, giallo e 
verde), come cinque sono i cerchi del simbolo olimpico.  
E’ stata un’esperienza davvero positiva per le socie del Club di Isernia, le quali si sono avvicinate al 
fascino di oggetti da collezione, come espressione di interesse culturale e passione per l’arte 
contemporanea. 
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CLUB L’AQUILA 
 
Una giornata trascorsa insieme, immersi nella cultura: tra arte, natura e fede 

 
      Di nuovo alla guida del mio Club, nell’ottica della scoperta e valorizzazione del nostro territorio, 
ancora più amato e da tutelare, dopo le offese del terremoto, ho organizzato, per domenica 30 settembre, 
una bella e completa giornata. Ho invitato un noto studioso di storia locale affinché ci parlasse del ciclo 
pittorico della Madonna d’Appari, un suggestivo Santuario scavato nella roccia, nell’immediata periferia 
di Paganica, nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 
 Esso, dopo l’apparizione della Madonna Addolorata con il Cristo morto tra le braccia, a una  
pastorella, tale Maddalena Chiaravalle, venne eretto nel XIII secolo, tra le formazioni rocciose calcaree e 
il torrente Raiale, accanto a una superba foresta di pino nero e, nel corso dei secoli, fu più volte restaurato. 
Il posto è suggestivo, scabro ed essenziale come lo siamo noi aquilani. Vi si respira un’aria di sacralità e 
misticismo. Intorno sono nate molte leggende, ma è certo che fu risparmiato, durante l’ultima guerra, da 
due bombe sganciate lì vicino e inesplose. All’interno la Biblia Pauperum, pregiate pitture che vantano 
nomi illustri. Del resto L’Aquila  nel ‘400 era uno dei principali  centri italiani del Rinascimento, meta 
battuta da grandi nomi d’arte, come Saturnino Gatti, Silvestro dell’Aquila, Andrea di Litio…Per unire 
all’arte la gastronomia, poiché non c’è solo la fame dello spirito, ma anche quella del corpo, dopo 
diapositive e storia locale, in un ristorante del posto, abbiamo gustato squisiti manicaretti delle nostre 
tradizioni. 
 Avevo quindi progettato, avendo anche invitato gli amici dell’Associazione Pro Natura-L’Aquila, 
e del Certamen Sallustianum, convinta che l’unione faccia la forza, una veloce quanto suggestiva 
passeggiata, negli immediati dintorni, alle sorgenti del Vera, che è un fiume che irriga, dividendosi in 
cento bocche, tutta la vallata e la cittadina di Tempera, contigua a Paganica. Il tempo inclemente non lo 
ha permesso (e pensare che con l’amica Carla Vicentini eravamo andate, giorni addietro, a bonificare il 
percorso, noi innerine siamo attente a tutto!) ma, in compenso il Prof. Carlo Vicentini, temperese DOC, ci 
ha piacevolmente trattenuti sulle passate glorie locali: la cartiera, i mulini, la rameria, simboli tutti di 
un’antica e ricca economia. A conclusione della giornata, non potevano mancare la preghiera e il 
raccoglimento; Sua Eccellenza il Vescovo Ausiliario dell’Aquila, Mons. Giovanni D’Ercole ha celebrato 
per noi una Santa Messa proprio nel Santuario, ricordando le finalità dell’ Inner Wheel. Qui abbiamo 
potuto infine, de visu, ammirare gli splendidi affreschi che ornano la chiesina. Stanche ma soddisfatte, ci 
siamo lasciate all’imbrunire, con la speranza di ripetere questi appaganti incontri.  
 
 
Annamaria Strangi Coletti 
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CLUB DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
 
Borsa di studio “Romana Brancaccio”  

 
Si è svolta con una suggestiva cerimonia, presso il Liceo Classico “G. Leopardi” di San Benedetto, la 
cerimonia di consegna della Borsa di Studio dell’Inner Wheel intitolata a Romana Brancaccio, tra le 
fondatrici del club.  
 
Il premio che è alla sua seconda edizione, è stato consegnato alla studentessa Lisa Colonnella diplomata 
nell’anno 2011-2012 con il voto di 97/100. “Lisa è stata scelta perché rispondente alla finalità del premio, 
in quanto non solo meritevole per il punteggio conseguito, ma anche per aver collaborato alla creazione 
del coro scolastico, con impegno e professionalità” questa è stata la motivazione espressa dal Dirigente 
Scolastico del Liceo Silvana Giordano.  
 
La premiazione  si è svolta in un clima caldo e festoso, durante il quale non sono mancati momenti di 
commozione. Alla cerimonia di premiazione erano presenti la  presidente pro tempore dell’Inner Wheel di 
San Benedetto Barbara Novelli, la preside Silvana Giordano e la premiata Elisa Colonnella, la mamma di 
Elisa visibilmente commossa, un folto gruppo di socie dell’Inner Wheel, le figlie di Romana Brancaccio e 
molti studenti del Liceo Classico che hanno stretto in un abbraccio la loro amica.  
 
Lisa frequenta ora il primo anno dell’Università Politecnica delle Marche, laurea triennale in Ingegneria 
Gestionale. Frequenta inoltre al Conservatorio statale di musica “ G.B. Pergolesi” il corso di 
Composizione. A conclusione della cerimonia, il coro della scuola, magistralmente diretto dalla stessa 
Elisa, si è esibito in alcuni brani tratti dal loro repertorio. 
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CLUB DI SIENA 

 
 
Il 18 Settembre si e’ aperto ufficialmente l’anno sociale sotto la Presidenza della nostra cara Lucia con 
una bella cena, preceduta dall’assemblea delle socie, presso il NH Jolly Excelsior. 
La numerosa presenza delle socie, di molti mariti delle stesse e di alcuni ospiti, sono state la 
dimostrazione dell’affetto e del sostegno per la nostra attuale Presidente. 
La serata prevedeva anche l’interessante relazione del Professor Romano Rossi sul tema “ San Galgano, 
la perfetta armonia” 
Il Professor Rossi, laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Siena col massimo dei voti e 
specializzato in Medicina Interna presso l’Università di Parma, è stato Assistente presso la Clinica 
Medica dell’Università di Siena fino al 1969, Aiuto Medico presso l’Ospedale Civile di Castel del Piano 
dal 1969 al’71, ha quindi ricoperto lo stesso incarico presso l’Ospedale Civile di Colle Val D’Elsa dove 
dal 1985 ha ricoperto anche il ruolo di Dirigente Responsabile del Centro Antidiabetico, Centro per 
l’Ipertensione e Servizio di Oncologia fino al pensionamento. Segretario Generale della Società Sportiva 
Dilettantistica Senese Mens Sana in Corpore Sano 1871è anche membro del Consiglio di 
Amministrazione della Mens Sana Basket S.p.A. 
Ma a parte la sua prestigiosa carriera professionale il Professor Rossi è un appassionato di “Numerologia” 
e infatti nella sua relazione ha analizzato dettagliatamente l’armonia delle misure e le perfette proporzioni 
dell’Abbazia di S.Galgano affascinando tutti i presenti, anche perché l’analisi riguardava uno dei 
“gioielli” più apprezzati del nostro territorio: un luogo magico per le emozioni che provoca la sua visione 
e in un certo senso anche la sua “imperfezione”. Chi infatti non è rimasto senza fiato nel trovarsi ad 
assistere ad un concerto o ad uno spettacolo nelle notti d’estate a S.Galgano, mirabilmente illuminato, con 
la luna che si affaccia dalle bifore e un cielo stellato come tetto? 
Non ci stupisce che di questa visione sia stato scritto: 
“ Archi capitelli colonne, 
voi non siete che forme dello Spirito, la Sintesi; 
Egli si è fatto in noi di carne, 
noi ci siamo fatti in voi di pietra, 
per essere tutti insieme l’Unità. 
E come ogni mattone ha bevuto una goccia 
Del Suo sangue, così ognuno canti ora 
La nota della sua misurata libertà, 
perché voi siete tutto insieme l’Armonia. 
E quando forse gli uomini non parleranno più di Lui, continuate a parlare voi, o pietre”.  
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CLUB DI SIENA 
 
Il 10 ottobre si è tenuta la consueta serata conviviale del nostro Club. 
Innanzitutto la serata è stata allietata dall’ingresso di una nuova socia, la Dottoressa Anna Maria Picchi, 
già conosciuta e apprezzata da molte innerine, moglie del Dottor Mauro Picchi. Il suo ingresso è stato 
accolto con caloroso sincero entusiasmo e la consapevolezza che per le sue doti personali la Dottoressa 
Picchi sarà un elemento fondamentale nella vita del nostro Club. 
Relatori della serata il Dottor Roberto Ruffino, affiancato dall’amico Dottor Piero Giadrossi. 
Il Dottor Ruffino ci ha intrattenuto sulle origini , la formazione e gli scopi dell’Associazione Intercultura, 
un ente morale, teso a favorire gli scambi culturali tra i giovani e permettere loro di vivere un’esperienza 
di studio e di vita quotidiana in una realtà diversa dalla propria, in paesi esteri di varie parti del mondo. 
L’opportunità di conoscere e vivere in realtà diverse dalla propria, aiuta i ragazzi non solo a crescere, ma 
anche ad abbattere quelle barriere tra popoli di diverse culture che a volte sono all’origine di scontri e 
guerre. 
Non a caso l’origine dell’Associazione Intercultura parte proprio da esigenze di assistenza durante la 
guerra: infatti tutto ha inizio quando nel 1914 allo scoppio della guerra mondiale, un gruppo di giovani 
americani a Parigi, organizza una rete di ambulanze di appoggio all’ospedale di Neuilly. Da questo nucleo 
nascerà l’American Field Service AFS, che da volontari nella sanità si convertiranno in volontari 
nell’educazione e la formazione, perché la loro esperienza di avvicinare in guerra Americani e Francesi, 
continuasse anche dopo attraverso la creazione di borse di studio per Americani in Francia e Francesi in 
America: nascerà cosi l’AFS come scambio interculturale. 
La seconda guerra mondiale riproporrà le medesime esigenze di assistenza tra i popoli e quando alla fine 
della guerra si costituiranno le Nazioni Unite, l’esperienza di scambi interculturali riprenderà su scala 
mondiale e allargata agli studenti più giovani. 
Il Dottor Ruffino ci ha portato al riguardo la propria esperienza personale di ragazzo quando nel 1956 ha 
partecipato ad uno dei primi programmi di scambio interculturale dell’associazione. All’epoca anche i 
collegamenti intercontinentali erano molto più complicati e lui insieme ad un centinaio di altri ragazzi 
raggiunsero la loro destinazione, l’America, imbarcandosi su una nave per un viaggio di ben undici 
giorni. Questa sua esperienza di un anno di vita e di studio in America è stata fondamentale nella sua 
formazione e da allora la sua ferma convinzione in questo programma non lo ha più abbandonato e non ha 
mai smesso di sostenere questa Associazione. 
Anche il Dottor Giadrossi ha portato alla nostra attenzione la propria esperienza nello stesso programma, 
vissuta sempre in America nel periodo dal 1961 al 1962, mostrandoci anche delle vecchie foto 
digitalizzate di quell’esperienza, che lo ritraggono con la sua “famiglia americana”, una famiglia 
mormone dello Utha, i viaggi fatti insieme, le occasioni di studio e sport e la conclusione del corso con 
tutti gli altri ragazzi del programma americano, addirittura alla Casa Bianca alla presenza niente di meno 
che del Presidente Kennedy, pochi mesi prima del suo assassinio. 
Anche per il Dottor Giadrossi questa è stata un’esperienza indimenticabile e fondamentale ed è 
significativo che abbia tutt’ora regolari contatti telefonici con i membri della sua “famiglia americana, a 
dimostrazione del profondo legame creatosi in questa esperienza. 
La serata si è conclusa con numerose domande dei presenti riguardo a questa interessantissima 
Associazione, chi con figli ancora piccoli nella speranza di poter far vivere loro un’esperienza così 
formativa, chi con figli ormai troppo grandi con il rimpianto di non essere stati a conoscenza di questo 
programma per poter dare loro questa opportunità.    
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CLUB DI TERNI 

  
In memoria di Paola 

 
Parlare di Paola è per me un grande dolore, ma anche una gioia oltre che un onore, perché posso ancora 
una volta esprimerle il mio affetto nel ricordo. 
 
Chi ha avuto modo di conoscerla e di frequentarla, anche se per poco, ne ha potuto apprezzare l’affettività 
e la disponibilità verso chiunque l’avvicinasse. 
 
Vera colonna del club Inner Wheel, dove ha ricoperto tutte le cariche con grande efficienza e precisione, è 
sempre stata pronta ad aiutare tutti con il sorriso sulle labbra, come ha fatto anche nella sua vita 
personale, per superare problemi che potevano presentarsi onde concretizzare al meglio gli scopi e gli 
obbiettivi del nostro sodalizio. 
 
Paola ha veramente creduto nell’essenza della nostra associazione: l’amicizia. Ed è infatti, ovunque lei è 
vissuta, Roma dove è nata e dove ha lavorato per anni con incarichi dirigenziali, Montecastrilli, Terni, ha 
lasciato un gran vuoto in tantissimi amici. 
 
Antonio e Raci, suoi figli adottivi, che lei ha amato con tutte le forze delle sue fibre e che ora si sentono 
sconsolatamente soli, debbono però sapere che l’amore che la loro madre ha saputo effondere intorno a sé 
non è svanito perché ciascuna di noi è pronta ad aiutarli e a consolarli. 
 
Noi innerine dobbiamo prenderla d’esempio, soprattutto quando ci sentiamo demotivate, e andare avanti, 
anche se a fatica, nei momenti difficili. 
 
Adriana Cordiner Latini 
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LA GOVERNATRICE 
INCONTRA I CLUB 
 
 
 
 

12/12/2012 Visita al Club di Terni 
 

 

07/12/2012 Visita al Club di Rimini & Riviera 
 

 

05/12/2012 Visita al Club di Siena 
 

 

03/12/2012 Visita al Club di Perugia 
 

 

30/11/2012 Visita al Club di Pisa 
 

 

29/11/2012 Visita al Club di Follonica 
 

 

28/11/2012 Visita al Club di Pontedera 
 

 

27/11/2012 Visita al Club di Pistoia Montecatini Terme 
 

 

17/11/2012 Visita al Club di Arezzo 
 

 

16/11/2012 Visita al Club di Sansepolcro 
 

 

15/11/2012 Visita al Club di Citta' di Castello 
 
 

08/11/2012 Visita al Club di Ascoli Piceno 
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07/11/2012 Visita al Club di San Benedetto del Tronto Carolina Tomassini 
 
 

06/11/2012 Visita al Club di Fermo 
 
 

05/11/2012 Visita al Club di Ancona 
 
 

28/10/2012 Visita al Club di Civitanova Marche 
 
 

27/10/2012 Visita al Club di Macerata 
 
 

26/10/2012 Visita al Club di Camerino 
 
 

25/10/2012 Visita al Club di Fabriano 
 

 
10/10/2012 Visita al Club di Firenze Medicea ore 18:00 

 
 

10/10/2012 Visita al Club di Firenze Iris ore 11.00 
 
 

09/10/2012 Visita al Club di Firenze 
 
 

05/10/2012 Visita al Club di L'Aquila 
 
 

04/10/2012 Visita al Club di Sulmona 
 
 

03/10/2012 Visita  al Club di Ortona 
 
 

02/10/2012 Visita al Club di Pescara 
 
 
 
 

27/09/2012 Visita al Club di Isernia 
 
 

20/09/2012 Visita  al Club di Foligno 
 

 

 
 
 
 
 

 
 



 37

 

 
 
 
APPUNTAMENTI  DISTRETTUALI 
 
 
 
12 GENNAIO 2013 

 
INNER WHEEL DAY DISTRETTUALE A MACERATA 
 
 
 
 
6-7 APRILE 2013 
 

Citta' di Castello - Palazzo Bufalini 
 
Evento   Distrettuale   di   Primavera   a   favore  del   Service  
 
"Una ruota per la vita – Le culle Termiche"  

 

 
 
Scambio di "Oggetti e Progetti" e Forum 
 
 
8-9 GIUGNO 2013 

 

ASSEMBLEA DISTRETTUALE AD ORTONA 
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GIORNATE DI FORMAZIONE 
 
-           17 febbraio 2013        Civitanova Marche         Club Marche – Emilia-Romagna 
-           23 febbraio 2013        Firenze                            Club              Toscana  
-           23 febbraio 2013        Sulmona                          Club Abruzzo - Molise 
-             2 marzo    2013         Foligno                           Club               Umbria 
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